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Contesto 

• Progetto europeo di ricerca nell’ambito della 2nd ERA-Net 
CRUE Research Funding Initiative 

• Si inserisce nel tema di CRUE sull’ aumento della 
partecipazione degli stakeholder e la comunicazione e la 
partecipazione del pubblico come richiesto dalla “Direttiva 
Alluvioni” 2007/60/EC, definite in particolare negli  
articoli 9 e 10 

• La parte italiana viene finanziata dall’ Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 
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Partner di IMRA 

Germania: 
• Università di Dortmund 

con partecipazione dell’Autorità di Bacino Fiume 
Wupper 

 
Austria:  
• Agenzia Nazionale dell’Ambiente 
• Agenzia della Regione Carinthia per la gestione 

dell‘Acqua 
 

Italia:  
• Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto di 

Ricerche sulla Popolazione e le Politiche Sociali 
(CNR-IRPPS) 

• Autorità di Bacino del Fiume Tevere  
• T6 Società Cooperativa 

http://www.t-6.it/
http://www.wupperverband.de/homepage.html
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Obiettivi di IMRA 

• Sviluppo di un approccio integrato di gestione del rischio 
per migliorare la consapevolezza e la partecipazione del 
pubblico 

• Rafforzamento del processo di coinvolgimento dei cittadini 
e dei decisori politici locali e regionali rispetto al rischio di 
alluvione 

• Produzione di buone pratiche che potrebbero motivare altre 
strutture amministrative ad applicare la metodologia 
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Output principale 

 

Pubblicazione di un manuale: 
Pianificare ed attuare processi di comunicazione e 

partecipazione pubblica nella gestione del rischio di alluvioni 

- Linee guida procedurali , strumenti e metodi - 

 

in inglese, italiano e tedesco 

attualmente in stampa 
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Struttura del lavoro 

 
 

 

WP1 Sviluppo di una metodologia per la gestione 
partecipativa del rischio alluvione 

WP2 Implementazione della metodologia in tre casi di 
studio con l’obiettivo di  analizzare gli effetti di 
un migliore comunicazione del rischio e della 
percezione del rischio residuo 

WP3 Valutazione della metodologia 

WP4 Attività di networking e divulgazione 

WP5 Gestione del progetto 
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La “metodologia IMRA” 

 
 

 
Passo 1: Inventario dei dati esistenti 

Passo 2: Indagini e discussione della percezione del 
rischio 

Passo 3: Valutazione delle prestazioni dei sistemi di 
gestione esistenti 

Passo 4: Workshop regionali 

Passo 5: Strategia di comunicazione 

in parallelo 
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Aree dei casi di studio 

• Fiume Chiascio, Italia 

• Möll, fiume alpino in Austria 

• Fiume Wupper, Germania, 
vicino Colonia, tributario del 
Reno 
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Passo 1: Inventario dei dati esistenti 
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L’Autorità di Bacino del Fiume 
Tevere, nel mese di agosto del 
2002, ha pubblicato il PAI che è 
stato definitivamente approvato 
nel mese di aprile del 2006.  
 
 
I Comuni di Bastia, Torgiano ed 
Assisi hanno elaborato i piani di 
protezione civile, dove sono 
definite le informazioni 
(necessarie) per la popolazione e 
le squadre di soccorso. 

 
 

Fiume Chiascio: 
• tutte le attività con esperti (politici locali) e poi con gli studenti 

(progetto scuola) si sono basate sulle conoscenze e sugli studi 
derivanti dal PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) 

Passo 1: Inventario dei dati esistenti del 
fiume Chiascio: piani attualmente esistenti 
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• Alluvione di gennaio 2010 

Passo 1: Inventario dei dati esistenti del 
fiume Chiascio: alluvioni recenti 
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Passo 2: Indagini e discussione sulla 
percezione del rischio 
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Passo 3: Valutazione delle prestazioni dei 
sistemi di gestione esistenti 
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Passo 4: Workshop regionali 
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Germania:  
• World café, consulenza on-line, stand di informazione in città 

Passo 5: Strategia di comunicazione 
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Austria:  
• Esposizione, progetto nelle scuole 

Passo 5: Strategia di comunicazione 
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Passo 5: Strategia di comunicazione 

Italia:  
•Eventi per esperti a Bastia ed Assisi (discussione sull’aggiornamento 
del Piano di assetto idrogeologico Pai), “Progetto Scuola” (incontri 
nelle scuole e gioco MONO-PAI), evento conclusivo del progetto. 
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LE SCUOLE 
CHE HANNO 
PARTECIPATO  
AL PROGETTO 

Attività di partecipazione: 
il “progetto scuola” 
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IL “MONO-PAI” 
(gioca e pianifica il tuo territorio secondo le regole del PAI) 
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Attività di partecipazione: 
il “progetto scuola” 

I RAGAZZI AL LAVORO………… 
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Attività di partecipazione: 
il “progetto scuola” 

Il video “Il rischio idraulico nel 
bacino idrografico del fiume 

Chiascio” 
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Workshop conclusivo “Progetto scuola” 
Assisi, 6 giugno 2011 

IMprovement of Risk Awareness and increased public participation  
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Workshop conclusivo “Progetto scuola” 
Assisi, 6 giugno 2011 

Gli interventi dei partecipanti e lo spazio espositivo 
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Lavoro del Convitto Nazionale di Assisi 
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 Lavoro di La Meridiana di Bettona 
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Lavoro del I.C. "S.Benedetto" Valfabbrica 
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 Lavoro del Istituto Comprensivo Assisi 2 
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Valutazione - 1 

La metodologia IMRA - generale: 

Risultati specifici 

Si deve differenziare tra la partecipazione richiesta dalla legge (formale) e 
quella informale, nonché il livello di intensità dei processi di partecipazione. 
Fattori socio-culturali, sociali e individuali sono determinanti per la percezione 
e la gestione del rischio. Per pianificare una strategia di comunicazione del 
rischio, è necessario scoprire (a) lo stato di conoscenza e percezione del 
rischio e (b) i valori e gli attributi che possono influire sulla percezione del 
rischio da parte della popolazione locale. 

Lessons Learned 

Atteggiamenti, valori e altre caratteristiche socio-culturali possono essere 
assegnate a vari gruppi sociali. Nell'ambito del progetto l’approccio dei Sinus 
Milieus ® ha dato una indicazione adeguata dei diversi gruppi sociali. Vari 
mezzi di comunicazione sono necessari per vari gruppi sociali. 

La vulnerabilità istituzionale può essere visto come uno degli aspetti principali 
nella gestione dei rischi. Per ridurre questa vulnerabilità, la governance del 
rischio consiste in una valutazione e gestione del rischio, che sono entrambi 
incorporati in un processo di comunicazione e partecipazione. Il passo 3 della 
metodologia, la valutazione delle prestazioni dei sistemi di gestione esistenti, 
ha considerato questo aspetto. 
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Valutazione - 2 

Implementazione della metodologia nei  casi di studio  - generale e 
indagini della percezione del rischio: 

Risultati specifici 

Per la divulgazione presso gli Enti responsabili per la implementazione della 
“Direttiva Alluvione” abbiamo specificato la metodologia dividendola in 12 
step da seguire per implementare un processo di partecipazione della 
gestione del rischio alluvione. Gli step vengono descritti in dettaglio nella linea 
guida. 
 
Lessons Learned 
In tutti i casi di studio c’era una notevole differenza tra il rischio alluvione 
reale e il rischio percepito. In generale la percezione era inferiore al rischio 
reale. Tuttavia questa differenza è stata analizzata solo qualitativamente. 
Comunque non c'è bisogno di "convincere" il pubblico del rischio alluvione 
reale ma di accettare la percezione dei cittadini e di avviare una strategia di 
comunicazione e partecipazione da lì. I due sondaggi, prima e dopo le attività 
di comunicazione, hanno mostrato che le attività svolte (che erano 
specificamente pianificate per ogni caso di studio separatamente) hanno 
portato a un aumento della conoscenza del rischio. 
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Valutazione - 3 

Implementazione della metodologia nei  casi di studio  - valutazione 
interna attraverso set di indicatori: 

Risultati specifici 

Approccio per la valutazione del processo di risk governance del rischio sulla 
base di indicatori specifici   
 
Lessons Learned 
Gli indicatori possono essere un nuovo modo di monitorare le attività 
all’interno dell’ Amministrazione.  
Alcuni indicatori non erano facili da capire per gli stakeholder coinvolti. 
Qualche sforzo supplementare per una "interpretazione" degli indicatori è 
stato necessario.  
La terminologia utilizzata per l’identificazione degli indicatori è sembrata  in 
parte troppo accademica. 
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Valutazione - 4 

Implementazione della metodologia nei  casi di studio  - workshop 
regionali con gli stakeholder: 

Risultati specifici 

In tutte le tre aree dei casi di studio i più importanti stakeholder che si 
occupano della gestione del rischio alluvione hanno partecipato ai workshop e 
contribuito a diffondere le notizie attraverso altri mezzi di informazione, p.e. 
volantini, poster, sito internet ecc. 

Lessons Learned 

L’interesse e il coinvolgimento degli attori istituzionali è limitato e dipende 
dalla motivazione individuale e interessi politici locali. 
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Valutazione - 5 

Implementazione della metodologia nei  casi di studio  - strategia di 
comunicazione: 

Risultati specifici 

Numerose attività sono state realizzate nella fase di comunicazione e 
partecipazione in tutti e tre casi di studio. 

Lessons Learned 

Una barriera rispetto al contatto con i media può essere il fatto che non ci 
siano stati eventi di alluvione significativi in tempi recenti e quindi non c’è 
nessun interesse dei media al tema.  
In caso contrario, le attività di informazione potrebbero anche essere rifiutate 
perché politicamente non convenienti, a causa dei previsti effetti negativi sul 
turismo (soprattutto quando la regione dipende da questo settore 
commerciale). 
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Il manuale “Pianificare ed attuare processi di 
comunicazione e partecipazione pubblica nella gestione 

del rischio di alluvioni” 
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Il manuale “Pianificare ed attuare processi di 
comunicazione e partecipazione pubblica nella gestione 

del rischio di alluvioni” 
Struttura: 
 
Parte 1: Introduzione (incluso finalità, destinatari e struttura del 
manuale) 
 
Parte 2: Guida „Step-by-step“ al processo di comunicazione e 
partecipazione 
 
Individuare il vostro ruolo 
Step 1: Effettuare una auto-valutazione della performance della gestione del 
rischio  
Step 2: Definire gli obiettivi e la portata  del processo 
Step 3: Individuare le risorse (denaro, tempo, personale)  
 
Individuare i vostri partner strategici 
Step 4:  Identificare gli stakeholders rilevanti  
Step 5: Progettare e definire la portata del processo di partecipazione  
Step 6: Creare una rete di stakeholders  
Step 7: Identificare il punto di vista dell'opinione pubblica   
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Il manuale “Pianificare ed attuare processi di 
comunicazione e partecipazione pubblica nella gestione 

del rischio di alluvioni” 
Struttura - 2: 
 
Decidere sulle misure  
Step 8: Concertare gli obiettivi  
Step 9: Concordare una comunicazione mirata e le misure di partecipazione  
Step 10: Progettare un piano di attuazione per le misure di comunicazione e 
partecipazione   
 
Attuazione  
Step 11: attuare le misure di comunicazione e partecipazione  
 
Valutazione 
Step 12: Valutare il processo  
 
Parte 3: Strumenti di comunicazione e partecipazione innovativi e ben 
collaudati 
 
Come trovare la giusta misura 
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Il manuale “Pianificare ed attuare processi di 
comunicazione e partecipazione pubblica nella gestione 

del rischio di alluvioni” 
Struttura - 3: 
 
Strumenti: 
 
Preparazione  

Strumento dell'analisi degli stakeholders 
Approccio agli ambienti sociali 
Strumento per la valutazione della gestione del rischio 

Informazione 
Comunicazione online 
Eventi pubblico con piccola mostra 
Esibizione pubblica 
Copertura mediatica 
Informazione istruttiva 
Concorsi negli istituti scolastici 

Consultazione 
Chat online 
Social network virtuali 
Sondaggi: interviste o questionari 
Progetti nelle scuole 
World café 
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Il manuale “Pianificare ed attuare processi di 
comunicazione e partecipazione pubblica nella gestione 

del rischio di alluvioni” 
 
Struttura - 4: 
 
Strumenti (seguito): 
 
Processo decisionale partecipativo 

Workshop con gli stakeholders 
Workshop pubblico 

 
Part 4: Consigli pratici per la pianificazione e l'attuazione di un 
processo di comunicazione e partecipazione  
 
Part 5: Riferimenti 
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Per ulteriori informazioni: 

www.imra.cnr.it/ 
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